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Al Metropolitan di Ancona 

Inizia domani 
il III congresso 

della CGIL 
La settimana è stata caratterizzata da un'intensa 
attività sindacale - La manifestazione dei precari 
della 285 e l'incontro del sindacato trasporti 

ANCONA — Due avvenimenti 
sindacali di rilievo hanno ca
rat ter izzato la vigilia del ter
zo congresso regionale della 
CGIL. Ci riferiamo al secon
do congresso marchigiano 
della Federazione italiana sin 
dacat i dei trasporti , e la ma
nifestazione dei giovani pre
cari assunti at t raverso la leg
ge 285 negli enti pubblici e 
nello Stato. L'assise della 

F I S T si è chiusa ieri mat t ina 
al palazzo del turismo di Se
nigallia con la votazione dei 
documenti politici e l'elezione 
degli organismi dirigenti e 
dei delegati. In precedenza. 
dopo la chiusura del dibatti
to aveva parlato il compagno 
Lucio De Carlini, segretàrio 
generale. Una « due giorni » 
di s t imolant i discussioni sui 
temi scottanti del dissesto 
del ramo trasporti della re
gione e del loro futuro. 

A Senigallia si e pure as
sistito al definitivo passaggio 
alla FILT, la nuova federa
zione dei lavoratori che rag 
grupperà ora in maniera uni
tar ia le sei categorie (portua
li. prsonale aereo, autotra
sportator i . mari t t imi, auto
ferrotranvieri e ferrovieri) 
che storicamente davano vi
ta al s indacato della CGIL. 
Un ult imo fatto va segnalato 
in questo generale rinnova
men to : anche i quadri diri
genti sono stat i cambiati . 
dando spazio ai giovani. 

A distanza di una settima
na esat ta dalla grande mani
festazione del 15, il centro di 
Ancona è stato anche ieri 
ma t t i na teat ro di un corteo 
s indacale: hanno sfilato, con 
i loro cartelli e striscioni, un 
migliaio di giovani precari 
della 285. Il concentramento 
è avvenuto dinanzi al palazzo 
comunale. Il comizio si è 

svolto invece in piazza Roma. 
Nel discorso si è ricordato 
t ra l 'altro come la lunga ver
tenza dei giovani sia bloccata 
per responsabilità del gover
no che non ha ancora aper to 
una t ra t ta t iva con il sindaca
to per definire organicamente 

i l 'assunzione dei giovani nel-
, l 'ambito della pubblica am

ministrazione. 
I In una nota distribuita nei 
l giorni scorsi la Federazione 
j CGIL CISL-UIL faceva notare 
, come il sistema delle assun

zioni, a t t ivato dalla 285 non 
avesse prodotto altro risulta
to se non quello di creare CO 
mila precari nelle pubbliche 
amministrazioni. Per questo i 
s indacati — diceva ieri mat
tina un giovane impiegato al 
comune di Falconara Marit
t ima - chiedono al aoverno 
di presentare subito un prov
vedimento che elimini il pre
car iato e dia dignità anche 
professionale a crìi lavora. Al
t r iment i si fa solo dell'assi
stenza ». 

Ma l 'appuntamento di 
maggior spicco della settima
na è s icuramente il congresso 
della CGIL che si apr i rà 
proprio domani mat t ina nel 
capoluogo di regione al tea
tro Metropolitan. 

T re giornate di lavoro. 487 
delegati in rappresentanza 
dei 119.655 iscritti alla Confe
derazione generale del lavoro 
nella regione, d ibat teranno 
per t re giorni i temi politici 
e sindacali e le proposte del-
l'o'rsanizzazione dei lavoratori 
per far uscire il paese dalla 
crisi La relazione sarà del 
segretario regionale Rolando 
Pet t inar i . Le conclusioni di 
Ceremigna della segreteria 
nazionale CGIL sono previste 
per il pomeriggio di sabato 
25. 

Manovre strumentali dello scudocrociato contro la legge regionale 

Sulle terre incolte il gruppo de 

semina il «fiore» del malgoverno 
Ci sono forze che sono state sconfitte in Parlamento e che ora tentano una rivin
cita localmente sulle spalle dei lavoratori - La difesa della piccola proprietà 

Incontro delle due segreterie provinciali 

ANCONA — Si sta delincan
do all'interno della commis
sione consiliare della Regione 
Marcile un duro scontro sul
l'attuazione della legge sulle 
terre incolte e malcoltivate. 
Nonostante ci /osse stato un 
accordo preliminare sul ca
lendario dei lavori e Jossew 
depositate da lungo tempo 
due proposte di legge pre
sentate rispettivamente dalla 
giunta e dal gruppo comu
nista. la Democrazia Cristic-
na ha chiesto di sospendo e 
la discussione per una « pau
sa di riflessione ». Si badi 
bene, su ima legge che il 
parlamento della repubblica 
lui approvato fin dall'agosto 
del 1<J7S. 

La manovra e chiara: et so
no forze che sono state scon
fitte a Roma e che ora ten
dono ad impedire con ogni 
mezzo l'applicazione di que
sta legge, tn periferia nelle 
regioni. 

I processi involutivi avve
nuti. dopo la rottura della 
solidarietà nazionale e del
l'intesa regionale, tendono a 
rimettere in discussione i 
punti più qualificanti di una 
legge die invece va rapida
mente attuata e sostenuta nel
l'interesse dei lavoratori dei 
campi e nel quadro dell'uti
lizzo di tutte le risorse del
la regione mareìiigiana. 

« Proprio in queste ottica 
noi comunisti — ci dice i7 
compagno Mario Fabbri, vi
ce presidente della commis
sione — abbiamo visto con 
favore anche il varo di una 
legge per la piccola proprie
tà contadina che unitamente 
a quella di attuazione per le 
terre incolte, può costituire 
Uìio strumento per operare un 
processo di riordino fondiario 
nelle campagne». Se invece 

— sottolinea — i due prov
vedimenti fossero disancorati 
come vorrebbe la DC, rischie-
remino di avere spezzoni di 
interventi inutili ed ineffi
caci ». 

L'obiettilo è quello di ri
condurre 'a proprietà della 
terra, l'ut.lizzo di quelle in
colte e ma coltivate all'interno 
della programmazione agri
cola. danno agli enti delega
ti il potere necessario per 
rendere credibile l'attuazione 
dei piani zonali agricoli e gli 
obiettivi colturali previsti dal
la legge « quadrifoglio ». 

I « Per la legge sulle terre 
! incolte e malcoltivate — pre

cisa ancora il compagno Fab-
' bri — un altro elemento qua

lificante introdotto dal gruppo 
comunista e non contenuto nel 
testo della giunta è la con
cessione di un contributo in 
conto capitale fino ad un mas
simo del 50 per cento della 
spesa ritenuta possibile nel 
primo anno di coltivazione per 
interventi necessari per cultu
re più attive o intensive. Lo 
stesso contributo aumenta 
inoltre del 10 per cento nei 
casi in cui i terreni venga- j 
no concessi a dei giovani ed 
alle cooperative costituite ai \ 
sensi della legge sull'occupa- I 
zione « 285 ». E' questo il sen- ! 
so di un impegno che noi co-
7nunisti riaffermiamo per da
re un ulteriore stmmento in 
grado di dare la massima con

cretezza alle reiterate affer
mazioni fatte un po' da tutte 
le forze politiche marchigia
ne sulla cosiddetta centralità 
dell'agricoltura ». 

Le difficoltà, gli ostacoli. 
i ritardi dipendono soprattut
to dalle divisioni interne alla 
maggioranza che attualmen
te guida la regione (DC. PSI, 
PSDI, PRI) e dal peso che 
ha nella DC la componente 
più chiusa e conservatrice. A 
tutto ciò è necessario rispon
dere con l'impegno e la lotta 
di coloro che hanno a cuore 
le sorti di una rinnovata e 
più moderna agricoltura mar
chigiana. 

Ascoli : PCI e PSI confermano 
l'impegno ad estendere 

le giunte aperte di sinistra 
Liste unitarie nei centri inferiori ai 5.000 abitanti - Un accordo so
stanziale raggiunto sulla questione energetica e l'occupazione 

ASCOLI PICENO — Un ampio esame dei problemi politici locali e nazionali è sialo fallo dalle 
segreterie provinciali del PCI e del PSI nel corso di una riunione congiunta. Ne sono scaturite 
importanti prese di posizione unitaria, indispensabili per avviare seriamente a soluzione, almeno 
per quanto compete ai due partiti, i tanti problemi della comunità picena. Citiamone alcuni: la 
questione energetica (a cui è strettamente legata la vicenda dell'installazione della centrale tur-
bogas), le minacce di crisi di alcuni settori manifatturieri, i ritardi nell'attuazione delle leggi 
per l 'agricoltura e l'edilizia, 

Come si è lavorato in due Comuni della regione sulla casa e l'urbanistica 

à Pesaro conclusi molti progetti 
e altri ancora messi in cantiere 

Il 1979 è stato un anno di intensa attività — Conclusi 
i preparativi per il concorso su Colle San Bartolo 

PESARO — Il 1979 è stato un anno di intensa attività nel campo urbanistico da parte del Co
mune di Pesaro, che ha dato un forte impulso al lavoro di completamento di programmi già 
impostati e di avvio di nuovi. Il tutto è stato esaminato nel corso di una recente riunione del
l'ufficio urbanistica a cui hanno partecipato il sindaco Tornati e gli assessori Bartoli e Vannini. 
L'elenco delle cose ratte è sostanzioso. Sono stati completati gli adempimenti relativi alle va
rianti del PRG e si è conclusa la lunga fase di approvazione del piano particolareggiato del 

centro storico. Si è predispo-

Ad Ancona due giorni 
di dibattito 

sull'informazione 
ANCONA — La conferenza 
regionale sull'informazione. 
organizzata dal consiglio re
gionale. d'intesa con la giun
ta è s ta ta fissata definitiva
mente per i giorni 8 e 9 
febbraio presso l'hotel Jolly 
di Ancona. L'ordine dei lavo
ri prevede per le ore 17 di 
venerdì una tavola rotonda 
sul tema «nodi politici e le
gislativi nell'informazione 
scrita e parlata», alla quale 
parteciperanno Mauro Dutto 
(2iornaIista). Paolo Murialdi 
(presidente nazionale Federa-
rione italiana della s tampa). 
D a r i ) Natoli ( \ ice responsa
bile della terza rete TV). 
Gianpiero Orsello. (vice pre
sidente consiglio di ammi
nistrazione della Rai-Tv). 
Massimo Pini (direttore 
generale della Susarco edi-
7ioni) e Roberto Zaccaria 
(consiglio amministrazione 
Rai-Tv). 

La mattina di sabato 9 la 
discussione generalo <ul tema 
« Marche "80: l'informazione j 
rli oggi e di domani:*. \ e r r à | 
aperta dalle relazioni intro
duttive di Franco Brinati. 
Mariano Guzzini e Sergio 
Strali i quali si occuperanno 
rispettivamente di ' rodono. 
informazione e partee ipazin-
ne>. problemi o progni t t i .o 
della s tampa nello Martin- e 
di Ila «evoluzione o r« noia 
mcntazìone del v.-ttm.i ra-
diotr l rvis i \o pubbli 'o o pri
vato». 1 I n o r i dolio due 
d o m a t e della conferenza sa
ranno presieduti dal presi
dente d i l l i ciunta o dal pre
cidente dei con-i'ilio regiona
le. 

Ai i artec-'panti verrà forni-
la od ierne ad una ricca do
cumentazione e al volume 
che raccoglie gli atti del con
vegno di Senigallia del giù 
rno 1978 su «Ruoli del ser t i 
r'n pubblico Rai e delle e-
r-ittonti private nell'informa-
t 'one e nella società marchi

giana». una serie di comuni
cazioni predisposte da auto
revoli operatori del settore. 
da ricercatori, giornalisti. 
magistrat i . 

In preparazione di questo 
appuntamento si sono già 
svolte riunioni con addetti 
dell'informazione impegnati 
nella direzione della s tampa 
locale (quotidiana, periodica. 
riviste culturali) . 

Inoltre in consiglio regiona
le si è tenuto un incontro t ra 
dirigenti della sede Rai delle 
Marche e rappresentanti del
l'ufficio di presidenza. A tale 
riunione erano presenti il vi
cepresidente Lorenzo Marconi 
e Massimo Todisco Grande, il 
direttore della sede Rai di 
Ancona Livio Ranghieri ed 
Ermete Grifoni e Mario Bu-
siello (responsabili rispetti
vamente del settore giornali
stico e della struttura d i -
programmazione). nonché 
membri del comitato orga
nizzatore della conferenza. 

Si sono anche tenute a l t re 
due -arnioni del comitato re
gionale per il servizio radio
televisivo nelle Marche che 
hanno esaminato i temi che 
saranno al centro della con
ferenza dell'informazione, e-
laborando proposte e indica
zioni. Per i primi giorni di 
febbraio sono in calendario 
ulteriori contatti con gli ope
ratori dell'informazione mar
chigiani al fine di raccogliere 
il maggior numero possibile 
di esigenze e di proposte, af
finchè la conferenza possa 
rappresentare un momento di 
riflessione sui problemi ca
paci di indicare direttrici di 
intervento da sottoporre al
l'attenzione dell'opinione 
pubbl'ca e di quanti — nei 
rispettivi posti di responsabi
lità politica ed amministrati
va — sono in grado di inter
venire concretamente per 
migliorare il sistema com
plessivo dell'informazione 
marchigiana. 

sto per tanto il prontuario per 
la conservazione del patrimo
nio immobiliare esistente e la 
progettazione esecutiva di al
cune aree a t t raverso i piani 
di recupero che consentono 
di pervenire, nel corso di 
quest 'anno, a concreto avvio 
degli interventi edilizi. 

T ra l'altro sono s tat i adot
ta t i i progetti per 16 piani di 
recupero per i Centr i storici 
del Comune e del compren
sorio ed è proseguita l'inda
gine per la redazione di ul
teriori piani particolareggiati . 
Conclusi i lavori del concor
so per la sistemazione del 
Colle San Bartolo, sono in 
preparazione una mostra in
formativa. dibatt i t i e un con
vegno. mentre il Comune è 
in grado di procedere alla 
definitiva redazione del pia
no. 

Altro fatto compiuto — e 
di grande rilievo — la reda
zione e l'adozione del piano 
particolareggiato del centro 
direzione Benelli. di cui è in 
corso la definitiva approva
zione ment re è già s ta to af
fidato l'incarico per il pro
getto edilizio. Ciò consente 
l'avvio dei lavori per il trasfe
r imento della fabbrica Benel
li e dell'AMG A (l 'azienda gas-
acqua) e per la trasformazio
ne dell ' intera zona. 

Altri ancora — e li elen
chiamo sintet icamente — i ri
sultat i di un lavoro davvero 
proficuo: studio e adozione 
della var iante P E E P di Vil
la Fastiggi; prosecuzione dei 
lavori di studio e rilevazione 
per il piano zonale agricolo: 
espletamento di incarichi per 
servizi pubblici (aree del 
a Ghe t to ». psichiatrico e 
« b o r g o » ) : redazione del pro
g ramma pluriennale di at
tuazione entro i tempi indi
cat i dalla legge regionale: co
stituzione della commissione 
casa. 

La conclusione degli inter
venti edilizi e di urbanizza
zione nei PEEP di Villa An
drea Costa e Villa San Mar
t ino consentirà l 'insediamen
to di 2.598 nuclei familiari e 
l 'apertura di nuove s t ru t ture 
pubbliche (asilo nido, cinque 
sezioni di scuola materna , 
centro civico e commerciale. 
s t ru t tu re sociali e scuola ele
menta re ) . 

In applicazione del piano 
decennale il Comune ha pro
ceduto alla predisposizione 
dei piani di recupero e alla 
localizzazione di tu t t i gli in
terventi previsti per il primo 
biennio, pari a 123 apparta
menti . 

Tra gli al tr i numerosi In
terventi c'è da segnalare la 
esecuzione dell'appalto-concor-
so per la mensa della zona 
industriale della Tombaccia 

Entro l'anno saranno finiti 
257 appartamenti ad Ancona 
Chiesti allo Stato finanziamenti dilazionati - In 6-8 anni 
a termine di lavori di Guasco S. Pietro e Capodimonte 

ANCONA — Un odg unitario 
(ha votato a favore anche la 
D O è stata la coerente con
clusione delle oltre quattro 
ore di dibattito nella seduta 
del consiglio comunale di 
Ancona dell'altro giorno, in
teramente dedicata all'insie
me delle questioni inerenti il 
risanamento del centro stori
co dopo i danni subiti con il 
sisma del T i . 

Dal momento che poche 
sono state le novità clamoro
se (se si eccettua la confe
renza dell'impegno, assunto 
t ramite lettera al ministro 
Nicolazzi. per un rifinanzia
mento di 88 milioni della 
legge speciale per la rico-
struzine). si è avuto così 
modo di discutere sull'insie
me dei problemi che sì sono 
presentati e si presentano, al
la luce delle esperienze fatte 
in questi ultimi quattro anni. 
dal momento dello sciogli
mento della GESCAL e della 
formazione dell'Ufficio Co
munale per l'intervento nel 
Centro Storico. 

Partiti da una mozione de 
che conteneva toni duramente 
critici nei confronti della 
giunta, il dibattito ha poi 
mantenuto un tono pacato 
che ha permesso, come ab
biamo detto, di giungere a 
rilievi e proponimenti co
muni per il futuro. Per bocca 
dell 'assessore Macino, l'am
ministrazione comunale ha 

subito spiegato la scelta di 
chiedere allo Stato una ero
gazione dei finanziamenti 
scaglionata nel tempo, com
misurata alla capacità di uti
lizzo reale da parte dell'uffi
cio che gestisce l'intero in
tervento nei quartieri Gua-
sco-S. Pietro e Capodimonte. 
Dal momento che la capacità 
di spesa attuale è di 10 mi
liardi all 'anno, il completa
mento dei lavori — come ha 
detto l 'assessore — è preve
dibile in 6-8 anni. 

Ciò non toglie — ha sotto
lineato con vigore il vice sin
daco compagno Boldrini — 
che occorre impegnarsi subi
to per il rifinanziamento del
la legge speciale, anche spin
gendo ad iniziative ed intesa 
con la Regione Marche. 

Le credenziali di partenza 
sono, al momento, ottime 
(come sottolinea la relazione 
scritta presentata ai consi
glieri): i 29 miliardi finora 
disponibili sono già stati tutti 
spesi od impegnati: 116 al
loggi e 25 immobili non resi
denziali (tutti locali a pian
terreno) sono già stati ulti
mati e riconsegnati, anche se 
non tutte le procedure sono 
s ta te completate, in partico
lare per quanto riguarda le 
convenzioni di cessione: en
tro il 1980 saranno finiti altri 
257 appartamenti e 35 locali. 
Nel corso del '79 sono stati 
appaltati lavori per sei mi

liardi tutti nella zona di Ca
podimonte. 

Mentre alcuni interventi 
sono andati avanti o proce
dono tuttora per proprio 
conto (dalle case-albergo per 
studenti ai 22 alloggi IACP 
nell 'i area Matteotti ». all'in
tera zona del Cardeto affida
ta in diritto di superficie al
l'omonima cooperativa), il 
Comune sta procedendo, 
sempre nel Peep dell'«area 
Matteotti ». a costruire un 
nuovo lotto di case, parcheg
gio per poter procedere, in 
un secondo momento, a lavo
ri di ripristino di altri alloggi 
lesionati. 

Per quanto riguarda l'in
tervento a completamento dei 
programmi ex GESCAL. 
compatibilmente alle possibi
lità. l'idea è quella di termi
nare i lavori per zone omo
genee così da rendere auto
sufficienti almeno alcune zone. 

Dall'intero consiglio comu
nale è poi venuta una piena 
fiducia nelle possibilità di la
voro dell'Ufficio Centro Sto
rico. nella coscienza però del
la necessità di un ammoder
namento tecnologico 

L'impegno politico priorita
rio comunque, è ora quello 
della costituzione del nuovo 
Comitato di Gestione . per il 
risanamento del Centro stori
co: l'ordine del giorno votato 
prevede infatti la scadenza 
massima per il 15 febbraio 

la f rammentar ie tà della spe
sa s t raordinaria per il Mez
zogiorno. 

Questo sul piano economi
co. Non meno preoccupanti 
però i problemi sul terreno 
sociale e dell 'ordine demo
cratico. Si registrano infat
ti tangibili r i tardi nell'appli
cazione di important i rifor
me, i fenomeni di crimina
lità e di droga vanno sempre 
più espandendosi, come pu
re si presume l'esistenza di 
legami locali con i gravissi
mi fatti eversivi nazionali. 

«Tal i fattori — si dice in 
una nota congiunta dei due 
part i t i — sono aggravati dal
la politica di rinvio, della 
non scelta, della rinuncia del 
governo e della DC a gover
nare democraticamente, a li
vello nazionale come a livel
lo locale, dove la DC ha ul
t imamente perseguito, nel ca
poluogo ed in alcuni enti im
portanti . una politica di svol
ta a destra, di rot tura e di 
isolamento delle altre forze 
democratiche ». « Per battere 
le resistenze conservatrici e 
dare un contenuto realmente 
innovatore alla politica di so
lidarietà tut to questo deve 
basarsi sull 'unità della sini
stra. e al suo interno, tra 
PCI e PSI ». scrivono i due 
parti t i nel documento. 

Quali frutti ha dato la scel
ta di unità t ra PCI e PSI 
nelle amministrazioni locali 
in questi cinque anni? Che 
giudizio si deve dare delle 
giunte di sinistra del Piceno? 
« Esse sono riuscite — si af
ferma — complessivamente. 
in cinque anni difficilissimi 
e per certi aspet t i dramma
tici della nostra comunità, a 
garant i re la governabilità de
gli Ent i locali (o una stabi
lità ignota alle amministra
zioni guidate dalla DC) ed a 
contenere i danni di una cri
si che era al di fuori delle 
loro responsabilità ». 

Ma dalla crisi si uscirà de
finitivamente. aggiungono i 
due parti t i , solo se ci saran
no scelte nazionali e regio
nali governate da una volon
tà di r innovamento profondo 
e di decentramento reale, se 
ci sarà uno sforzo di solida
rietà collettiva di tu t te le 
forze sociali e politiche in
torno agli Ent i locali, se si 
sconfiggeranno egoismi cor
porativi. demagogia e muni
cipalismi. assumendosi, ovun
que e con coerenza, le pro
prie responsabilità 

Le realizzazioni delle giun
te di sinistra, alla Provin
cia e nei Comuni, sono an
date nel senso del rispetto 
dei programmi elettorali, a 
par t i re innanzi tut to dalla cor
rettezza amministrat iva e dal
la t rasparenza dell' operato 
degli amminis t rator i . 

« P C I e PSI — affermano 
i due parti t i — sono d'accor
do a continuare questa posi
tiva esperienza amministra
tiva. con la massima aper
tura agli apporti delle forze 
sociali e politiche». « P C I e 
PSI — andando più avanti 
nel documento — ritengono 
che l'esperienza amministra
tiva delle giunte di sinistra 
possa e debba, senza porre 
preclusioni ad a l t re forze, e 
senza accettarne, essere con
solidata e al largata, tenendo 
conto della articolazione del
le real tà locali ». 

a Nei Comuni con meno di 
cinquemila abi tant i — termi
na infine il documento PCI-
P3I — i due part i t i invita
no a formare per le prossi
me elezioni amministrat ive 
liste uni tar ie aper te ad al t re 
forze dell'area laica e demo
cratica ». 

f. d. f. 

Lutto 
La famiglia del compagno 

Attilio Severini e figli, offro
no lire 20mila al nostro gior
nale. in memoria del compa
gno Duilio Barchiesi, recen
temente scomparso. 

Per le adozioni anche consultori 
e ULSS avranno voce in capitolo 

MACERATA — Nell'ambito 
delle iniziative della Regione 
Marche per l 'anno interna
zionale del bambino, si svol
gerà sabato prossimo a Ma
cerata un convegno di stu
di sull'affidamento familiare 
del bambino. L'iniziativa è 
stata presentata in una confe
renza stampa svoltasi pres
so il Comune di Macerata, 
ed ha visto la partecipazio
ne dell 'assessore regionale al
la Sanità Capodaglio. il sin
daco di Macerata Vinciguer
ra . e la dottoressa Ciriaco. 
funzionario della Regione ed 
esperta della materia. 

F ra gli organizzatori della 
manifestazione, oltre alla Re
gione Marche il Comune e la 
Università di Macerata, con 
il contributo della Cassa di 
Risparmio e della Croce Ros
sa. Il convegno vuole essere 

una occasione di studio ma I 
anche di promozione del ser
vizio di affidamento familia
re . L'istituto dell'affidamento 

Sottoscrizione 
ANCONA — La compagna 
Dema Scandali, pensionata 
e dirigente del sindacato, fi
gura molto nota e popolare 
per la lunga milizia svolta 
come dirigente del nos t ro 
part i to , ci è venuta a tro
vare in rc-dazicne e ci ha 
consegnato lire centomila per 
la sottoscrizicos straordina
ria 

« Sono pensicoata dell' 
INPS — ci ha de t to — ma 
faccio volentieri questo sa
crificio per il giornale. N e i 
potrei pensare di vivere ssn-
za « l 'Unità » che mi ha 
accompagnato per tan t i anni 
della mia vita e mi ha gui
dato in t an te battaglie ». 

familiare provvisorio del barn- j 
bino che trova condizioni di 
declino e di caduta degli af
fetti familiari, di protezione, 
all 'interno della propria fami
glia. rappresenta oggi l'unica 
strada percorribile per « evi
tare le soluzioni negative e 
gravemente lesive del ricove
ro temporaneo in istituti per 
minori ». Occorre che gli en
ti locali si impegnino per 
« realizzare un efficiente ser
vizio di affido familiare, ca
pace di inserire il bambino 
che è in difficoltà in un si
stema di affetti che è pro
prio della famiglia ». 

Il convegno è rivolto in pri
mo luogo agli amministrato
ri comunali, ai rappresentanti 
delle Comunità montane ed 
ai comitati provvisori delle 
ULSS. alla esigenza di appro
fondire la materia di recen

te decentrata dallo Stato, con 
il DPR 616 e la legge 641 
sull'assistenza, la sanità e i 
servizi sociali. 

Proprio attraverso il con
sultorio familiare si deve ap
prontare una attenta azione 
di aiuto e di sostegno del 
bambino disagiato e delle fa
miglie stesse. In secondo luo
go il convegno è rivolto agli 
operatori sociali. « che sono 
quelli che reggono il peso 
delle nuove realizzazioni e clic 
sentono urgente la necessi
tà di un continuo aggiorna
mento professionale ». 

Infine, ci si vuole rivolge
t e anche alle famiglie 

Al convegno parteciperan
no il dottor Carlo Moro, con
sigliere di Cassazione: il dot
tor Peruzzotti. medico ed as
sessore alla Sanità della Re
gione Lombardia: la profes
soressa Anna Arfelli dell'Uni
versità di Macerata e Pio Og-
giani rappresentante della 
Associazione nazionale delle 
famiglie aff idatane. 

Documento unitario a Senigallia 

Una risposta chiara 
ai profeti 

dello sfascio 
SENIGALLIA — A chi vo
leva montare un polverone 
at torno alle vicende ammi
nistrative del Comune e a 
chi ha tentato abbastanza 
goffamente di sti lare una 
schedina del «toto-sindaco» 
in vista della prossima 
scadenza elettorale — ipo
tizzando screzi e polemiche 
tra ì due parti t i di sinistra 
che governano la ci t tà — 
ha risposto meglio di ogni 
al tra reazione un docu
mento politico firmato dai 
due segretari di zona PCI 
e PSI, che riafferma la 
validità del rapporto uni
tario e. anzi, ipotizza nuo
vi e più ampi spazi futuri. 

Una nota politico-pro* 
grammatica che riafferma 
punti collaudati dell'azio
ne sviluppata in questi 
anni e prospetta concrete 
indicazioni operative. Non 
si esprime solo un giudi
zio positivo dei rapporti 
sviluppati t ra i due par
titi della sinistra, in par
ticolare dal 15 giugno ad 
oggi, ma si individua un 
al largamento di questa 
collaborazione. 

Un'indicazione emerge 
ne t tamente : quella di 
giungere alla presentazio
ne di liste unitar ie in tutti 
i comuni al di sotto dei 5 
mila abitanti . Le segrete
rie di zona hanno invita
to a questo proposito le 
rispettive sezioni ad in
traprendere le iniziative 
necessarie ad impostare 
concretamente quanto san
cito nel documento. 

In questa area geografi
ca. a cavallo t ra i fiumi 
Misa e Nevola. la sinistra 
conta su esperienze « For
ti » nel tempo — come a 
Senigallia, in cui il Co
mune, a parte una piccola 
parentesi di centro-sini
stra ha sempre visto un 
sindaco comunista o so
cialista ed oggi il PCI con
ta sul 44 per cento di voti. 
il PSI sul 10 per cento — 
o più « nuove » come a 
Barbara e a Serra de Con
ti. Una zona dove la pre
senza bianca è pur sem
pre rilevante, come nei 
centri agricoli di Ostra e 
Corinaldo. 

A par te queste conside
razioni di cara t tere gene

rale per altro contenute 
nel documento in questio
ne le pretestuose ed infon
date polemiche di un gior
nale locale non hanno ac
ceso nessuna miccia. 

« Al contrario — ci dice 
il compagno Tazio Grego-
rini. responsabile di zona 
PCI — l'uscita del Corrie
re Adriatico chi ha dato 
l'occasione per spiegare la 
nostra posizione, per pre
cisare che ancora gli or
ganismi dirigenti non 
hanno t ra t ta to tut to il 
problema. Ma quello che 
più ci importava sottoli
neare. è che pur con le 
differenze e le specificità 
resta saldo il rapporto 
con i compagni socialisti». 

Nel corso dell'incontro, 
che ha portato alla stesu
ra della nota uni tar ia si 
è t ra t ta to anche di pro
blemi del centro capoluo
go. Metanizzazione, servi
zi sociali (Senigallia è t ra 
le città marchigiane con 
il più alto rapporto scuo
le materne-popoiazione). 
settore urbanistico (i due 
centri PEP di Piazza d'Ar
mi e delle Saline sono ve
ri « fiori all'occhiello », so
no stati t ra l'altro i temi 
t ra t ta t i . 

Tra l'altro, al di là del
l'incontro già archiviato. 
ci si muoverà ora nell'av-
vicinarsi delle elezioni per 
una capillare e complessi
va consultazione con la 
città e il territorio. Sono 
già iniziate alcune assem
blee nelle frazioni, a cui 
ha partecipato t ra l'altro 
il vice-sindaco compagno 
Oddo Galavotti . 

Un partito, quello co
munista della Valmisa in 
piena salute, che con 11 
brillante risultato del 90 
per cento nella campagna 
di tesseramento (spicca 
nella media provinciale) 
si avvia a rafforzare le 
sue s t rut ture organizzati
ve nella prossima confe
renza di zona fissata per 
il prossimo febbraio. Un 
modo anche questo per es
sere pronti ed attrezzati 
all ' imminente via eletto
rale. 

ma. ma. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l 'art. 7 della Legge n. 14 del 2-2-1973 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino in
tende appaltare i sottoelencati lavori dell'importo a b a s t 
d 'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante esperimento 
di distinte licitazioni private da effettuarsi con le seguenti 
modalità: 

ART. 1 leti. A) della Legge n. 14 del 2 2-1973 
1) Lavori di completamento risagomatura, piano viabile e 

rifacimento manto d'usura lungo la S.P. X. 2 Conca. 
tratto bivio Giummarca - Bivio Macerata Feltria. 
Importo a base d'asta L. 100.598.750 

2) S.P. N. 19 Sassofeltrio e S.P. N. 117 Sassofeltrio - M. 
Licciano. Lavori di completamento risanamento piano 
viabile e manto d 'u s i l a in conglomerato bituminoso. 
Importo a base d'asta L. 107.115.000 

ART. 1 lett. C) della Legge N. 14 del 2-2-1973 
1) Lavori di sistemazione e bitumatura della S.P. X. 67 

S. Donato in Taviglione; t rat to: Ca' Tonto-Pieve di Ca
gna - 2. stralcio: Bivio Roncitella - Pieve di Cagna. 
Importo a base d'asta L. 565.000.000 

2) S.P. N. 99 S. Sisto - Lavori di ammodernamento del 
tratto Belforte - S. Sisto - Completamento 2. lotto: La 
Villa Belforte. 
Importo a base d'asta L. 470.000.000 

3) Ignori di risagomatura piano viabile e rifacimento del 
manto d'usura in conglomerato bituminoso lungo la 
S.P. X. 4 Metaurense. 
Importo a base d'asta L. 185.700.000 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alle 
gare di appalto che le interessano presentando domande 
in carta bollata per ogni singolo lavoro, le quali dovranno 
pervenire all'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Ur
bino - Viale A. Gramsci - entro e non oltre le ore 13 DEL 
GIORNO 31 GENNAIO 1910. 

Le richieste di invito non vincolano rAmmnistraziont. 
Pesaro, lì 17-1-1980. 

IL PRES1DEXTE - Prof. Salvatore Vergari 

REOAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


